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In questi giorni passati sulle piazze 
di alcuni paesi della nostra diocesi 
si è discusso della politica e dell’am-
ministrazione del comune. Tanti 
hanno detto la loro. E anche tanti 
hanno “sparato” giudizi e critiche. I 
parrocchiani (praticanti o credenti 
che siano) sono stati attenti ai va-
lori umani e quindi anche cristia-
ni che le proposte contenevano?
Certamente ormai la chiesa del 
territorio deve uscire dalle sagre-
stie delle parrocchie e anche dalle 
belle celebrazioni nelle chiese, per 
entrare in gioco nelle dinamiche 
sociali e culturali dell’ambiente. Si 
ha l’impressione che i problemi ge-
nerali che ci sovrastano siano così 
costringenti che non si possa fare 
niente da parte dal nostro picco-
lo. Il sociologo Giorgio Campanini 
sulla rivista Vita Pastorale di que-
sto mese denuncia, nel Sinodo che 
si sta svolgendo, la sproporzione 
tra l’attenzione alla vita parroc-
chiale e l’attenzione al mondo. Nei 
cinque ambiti della fase sapienzia-
le forse solo la prossimità poteva 
chiedere di entrare nel campo lar-
go del mondo.  La Chiesa certo non 
è lontana dal mondo che vive pro-
blemi e drammi, come i confl itti o 
l’intelligenza artifi ciale. Ma nel no-
stro piccolo tutto sembra lasciato 
all’interpretazione personale e non 
alla conversazione nella chiesa. La 
denuncia delle idolatrie, presenti 
anche nel nostro ambiente, non è 
opera di chiesa. Guardiamo con 
dispiacere l’evolversi delle relazioni 
diffi  cili coniugali e familiari. De-
nunciamo tutti la prepotenza dei 
social sulle nostre azioni educati-
ve.  Ma non sappiamo dire come 
fare. Sui mondi degli uomini e delle 
donne sta intervenendo l’Azione 
Cattolica con gli incontri della Pri-
maverAc. Sul mondo delle povertà 
crescenti sta intervenendo la Cari-
tas. Resta sempre vigile il Gruppo 
di Solidarietà per monitorare le 
scelte politiche. Le parrocchie nelle 
loro feste sembrano restare nel ver-
sante della memoria e dell’intrat-
tenimento o aggregazione. Altre 
parrocchie indubbiamente sono at-
tente agli aspetti della vita sociale e 
culturale. Dovrebbero raccontarle. 
Ma dai manifesti pubblicati anche 
su Voce della Vallesina, molto si 
gioca sulle devozioni e le celebra-
zioni. Tutto questo denuncia come 

il protagonismo del cristiano co-
mune (= laico) chiamato a stare nel 
mondo e animarlo con il Vangelo, 
stenta a emergere. In tante riunioni 
ancora si fa riferimento al parroco 
come unico responsabile e anima-
tore di tutto. I Consigli pastorali 
sono forse più attenti all’organizza-
zione delle feste?  Non so.  
A questo punto, voglio racconta-
re quanto sto facendo per questa 
presenza sulle piazze del nostro 
territorio. Ormai da anni chiamia-
mo i sindaci ad ascoltare e discu-
tere il Messaggio di pace del Papa. 
Quest’anno a Montecarotto con il 
prof. Alici sulla Intelligenza artifi -
ciale. E i cittadini ci sono stati.
Continuo a proporre temi attorno 
alla Laudato sì, alla casa comune 
da salvare. L’ambiente di Piagge in 
campagna si presta per queste pro-
poste. Durante la Sagra della crescia, 
quando una volta all’anno si raduna 
tanta gente, quest’anno la parroc-
chia propone cinque mostre, utiliz-
zando i nostri ambienti, le chiese 
e altro.  Abbiamo raccolto quanto 
abbiamo visto nascere dalla passio-
ne, la passione della bellezza. E ab-
biamo il piacere di mostrarlo a tutti. 
Le più importanti sono due mostre 
nella chiesa del Crocifi sso, una di 
gufi  e civette raccolte dalle suore in 
questi anni. Diremo a chi viene che 
è il segno della saggezza nella not-
te, la notte di tutti. È l’invito a stare 
attenti e svegli. Insieme un gruppo 
di fotografi  espone foto della notte. 
Bellissime. Anche la notte è lumi-
nosa, basta alzare gli occhi e avere 
strumenti per catturare le stelle.
Nella chiesa parrocchiale il nostro 
Angelo Melaranci, romano e ora a 
Castelplanio, manipola la creta e 
ne fa sculture di ceramica. Ne ha 
fatte tante. Qui raccogliamo quelle 
che hanno un riferimento religioso. 
Bellissime.
Marco, operaio, smontando il suo 
tetto, pensa ai bei coppi che deve 
buttare. Ma poi inizia a scolpirli e 
ne fa delle autentiche opere d’arte! 
Insieme io stesso voglio farvi vede-
re 24 foto che ho scattato col mio 
cellulare passeggiando e guardan-
do dove nasce bellezza.
Credo che le parrocchie hanno an-
che il compito di scovare i carismi e 
farli conoscere per il bene comune.

dMariano Piccotti 
marianopiccotti@gmail.com
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La parrocchia sulla piazza

6 PSICOLOGIA E SOCIETÀ 7 luglio 2024 | Voce della Vallesina

APPUNTIpastorali

Qualcuno lo ricorderà, altri 
l’avranno visto in qualche 
ciclo di fi lm d’essai, o alme-
no ne hanno sentito parla-
re. Ha già cinquant’anni La 
grande abbuff ata di Marco 
Ferreri. Quattro amici, Ugo 
Philipe Marcello e Michel 
(nel fi lm con i loro nomi 
veri), quattro spiantati, nel-
la mente, non nel conto in 
banca né sul piano sociale, 
decidono di lasciare la pro-
pria vita, le relazioni, il la-
voro per riunirsi in una villa 
alla periferia di Parigi. Ar-
rivano anche quattro don-
ne. Il progetto: mangiare, 
mangiare, mangiare… fi no 
a morirne. E tra cibo sesso 
e lordure d’ogni genere, uno 
dopo l’altro raggiungono 
l’obiettivo.
È a questo fi lm che va la mia 
mente di fronte alla notizia 
che i primi giorni di giugno 
ci dà il New York Times. In 
una tribù dell’Amazzonia 
nove mesi fa arriva Inter-
net. Fino ad allora i Marubo, 
una comunità di duemila 
persone, dispersi in piccoli 
villaggi lungo la foresta fl u-
viale, vivevano completa-
mente isolati dal resto del 
mondo. Improvvisamente 
sono inondati dalla connes-
sione. I satelliti Starlink ora 
sono anche a loro disposi-
zione. Immaginabile, credo, 
lo shock che un evento di 
questo genere può aver pro-
vocato in una popolazione 
abituata a ritmi di vita gui-
dati unicamente dalla luce 
del sole e dalle piogge, nel 
ritmo delle stagioni. Con la 
caccia e la coltivazione dei 
campi, essi vivono in pic-
cole comunità, in capanne 
comuni sparse per chilome-
tri lungo il fi ume Ituì. Era-
no connessi con la natura, 
il mondo dei loro avi e gli 
spiriti della foresta. Ora lo 
sono con Internet.
Drammatica l’immagine che 
ce ne dà il NYT. Cinquanta 
miglia a piedi hanno dovu-
to percorrere i suoi giorna-

listi per raggiungere questi 
villaggi. Grandi benefi ci la 
rete ha portato, possono es-
sere in contatto con parenti 
e amici lontani come pure 
chiedere aiuto in caso di ne-
cessità, ma grande è il prezzo
che stanno pagando. Non in 
dollari o in altra valuta com-
merciale. Il prezzo è la con-
tropartita: donne e uomini 
abituati a lavorare, muoversi, 
vivere in comunità, ora sono 
lì, attaccati ai cellulari. E la 
situazione è cambiata radi-
calmente. “Mentre stavamo 
parlando, scrivono i repor-
ter, gli occhi di tutti erano 
sugli schermi, i ragazzi scor-
revano Instagram, un uomo 
mandava messaggi alla sua 
ragazza; altri erano riuni-
ti intorno a un telefono per 
seguire una partita di calcio”. 
Tutto questo mentre parla-
va il capotribù. Impensabile, 
solo qualche mese fa.
“Quando è arrivata internet 
tutti erano felici, dice Tsai-
nama Marubo, una donna 
del villaggio, 73 anni. Da 
questi schermi si apriva un 
mondo a noi sconosciuto. 
Ma le cose ora sono peg-
giorate. Sono tutti lì, con-
centrati sui telefonini. Sono 
diventati pigri. Non parlano, 
non lavorano, non si muo-
vono. Sono come imbambo-
lati. Scorrono le immagini, 
leggono con il traduttore, 
navigano ore e ore… Stan-
no imparando le usanze dei 
bianchi”. Sì, le usanze dei 
bianchi. Tornare indietro, 
però, è impossibile: “Per fa-
vore non toglieteci internet”, 
dicono gli abitanti del vil-
laggio. Il rischio ora è che le 
conoscenze e gli usi costru-
iti e tramandati nel corso di 
secoli, con l’uso massiccio 
di telefonini e social, vadano 
perduti. Grande turbamento 
viene anche dalla violenza 
e dalla pornografi a onli-
ne. “Siamo preoccupati che 
i giovani vogliano provarlo”, 
dice uno dei capi della tribù 
riferendosi al sesso rappre-
sentato nei video.1

Ecco la grande abbuff ata. 
Altrettanto pericolosa del 
rimpinzarsi di cibo oltre 
ogni misura. Noi la cono-
sciamo bene. Sappiamo 
cosa sia la dipendenza da 
cellulare: la viviamo nelle 
nostre famiglie. Adulti e ra-
gazzi. Bambini. Isolamento 
sociale, solitudine, assenza 
e perdita di relazioni uma-
ne. E da noi Internet è en-
trata, piano piano, nell’arco 
di trent’anni. È il ’94 infatti 
quando nasce il www (Word 
Wide Web Consortium). 
Nonostante quest’ingresso 
graduale, sappiamo tuttavia 
quanta dipendenza patolo-
gica sta colorando il nostro 
mondo. Gli hikikomori non 
sono solo in Giappone. Non 
c’è una volta, negli incontri 
mensili che facciamo tra 
colleghi per un confronto 
sui casi clinici che ciascu-
no di noi incontra nel suo 
studio, in cui qualcuno di 
noi non deve aff rontare 
una situazione del genere. 
Ragazzi o giovani, donne e 
uomini, che si rinchiudono 
per ore e ore sulla rete. O 
addirittura nella loro came-
ra, senza uscire neppure per 
andare a mangiare, a tavola, 
con i familiari.
I Marubo di oggi mi richia-
mano quanto succedeva 
tra le popolazioni indigene 
dell’America settentriona-
le, nel XIX secolo, invase 
dai superalcolici portati dai 
pionieri bianchi… Con una 
buona notizia, tuttavia, ci 
lascia il NYT. Con saggezza
i capi tribù ora stanno met-
tendo limiti di tempo all’uso 
del web e dei social: poche 
ore al giorno, il mattino e la 
sera, così che ciascuno possa 
svolgere il lavoro necessario 
per la vita delle comunità.
Dai Marubo un insegna-
mento. Riusciremo anche 
noi a ritrovare quel po’ di 
saggezza suffi  ciente per… 
darci una regolata, noi e i 
nostri ragazzi?

 NYT, 2 giugno 

di Federico Cardinali
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